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Celebrazioni da domenica 26 marzo 2017 a domenica 2 aprile 2017 
 
 

DOMENICA 26 ore  IVA DOMENICA DI QUARESIMA 
     8.00 S. Messa per Piana Alfredo e Luigia 
   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
   15.00 Battesimo di Bassignani Gregorio 
LUNEDI’ 27  18.15 S. Messa per tutti i defunti 
MARTEDI’ 28  18.15 S. Messa per Camona Attilio e Itala 
   20.45 RAMATE: Incontro di preghiera animato dal gruppo di S. Pio da 

Pietrelcina  
MERCOLEDI’ 29    9.00 S. Messa per Guglielmelli Felice e Onorina 
GIOVEDI’   30  18.15 S. Messa per Piumarta Gino e pia persona 
VENERDI’ 31  20.00 Via Crucis, segue S. Messa per Ciana Guido e Dante 
SABATO   1  18.00 S. Messa per Lianò Germano. Per Mossotti Carlo (trigesima). Per def. 

Fantoni e Amalio 
DOMENICA   2   VA DOMENICA DI QUARESIMA 
     8.00 S. Messa per tutti i defunti 
   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 

  

OCCHIALI SPECIALI PER UNA VISTA SUPER (Gv. 9,1-41) 
Gesù è l’acqua viva che zampilla per la vita eterna: “Chi berrà dell’acqua che io gli 
darò, non avrà più sete in eterno”. Ora sappiamo dove attingere quest’acqua che dà 
senso e verità alla nostra vita. Oggi Gesù incontra un uomo cieco dalla nascita e sposta 
la riflessione dal simbolismo dell’acqua a quello della luce, infatti, chi è cieco non 
vede la luce. Insieme all’acqua, quello della luce è uno dei simbolismi più usati da 
Gesù per spiegarci le cose del regno di Dio. Come al solito parte dal significato più 
superficiale per arrivare a quello profondo: con la Samaritana era partito dalla sete del 
corpo per arrivare a quella dell’anima, con l’uomo cieco parte dalla sua cecità fisica 
per condurre i farisei a riconoscere la loro cecità spirituale: “Io sono venuto in questo 
mondo, perché coloro che non vedono, vedano e quelli che vedono, diventino 
ciechi”. Il linguaggio di Gesù è chiaramente paradossale, ma rende bene l’idea di 
quanto stiamo rischiando anche noi circa la conoscenza della verità: crediamo di 
conoscere la verità, ma siccome siamo ciechi ne conosciamo solo la scorza esteriore. 
In una società come la nostra, basata sull’immagine e sull’apparenza delle cose, è 
facile illudersi di conoscere la verità, mentre ne conosciamo solo una infinitesima 
parte. Dobbiamo considerare seriamente l’accusa che Gesù fa ai farisei: “Se foste 
ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: ‘Noi vediamo’, il vostro peccato 
rimane”. E’ un’accusa molto grave, è l’accusa contro chi accoglie come verità ciò che 
invece è solo un suo surrogato, in pratica una falsa verità. La verità è che siamo tutti 
peccatori, tutti bisognosi di perdono, tutti siamo salvati solo dalla misericordia di Dio. 
I farisei invece, pensavano di essere gli unici giusti, mentre il cieco nato era l’unico 
peccatore: “Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?” Questa è la tragedia: credersi 
giusti, mentre la verità è che siamo peccatori! Ma la verità delle cose e di noi stessi la 
possiamo scoprire solo se la cerchiamo con pazienza e perseveranza in profondità. In 
superficie troviamo sempre e solo la scorza, che può essere più o meno bella, più o 
meno attraente, ma la verità si trova solo sotto, in profondità, nelle cose e nei cuori 
delle persone. Dobbiamo adottare lo stesso criterio di Dio che “vede il cuore”. 
Dobbiamo chiedere a Dio occhiali speciali per una vista super, altrimenti 
continueremo sempre e soltanto a vedere le apparenze, e la verità resterà un miraggio.     
 

4a   Domenica di Quaresima- Gv. 9,1-41 
 

Avvisi 
 
 Distribuzione uova di 

Pasqua dell’Oftal 
 

 Recita del S. Rosario in 
famiglia 

 

 Quaresima di mercoledì 
 

 Incontro animatori 
centro estivo 

 

 Raccolta doni per 
Banco di Beneficenza 

 

 Raccolta ingredienti per 
la “torta del pane” 
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 INCONTRI DI CATECHISMO 

Domenica 26 marzo 10.00 – 11.00 Incontro per un gruppo di IIIa Elementare 
Giovedì 30 marzo 15.30 – 16.30 Per la Ia e IIa Media, Via Crucis al Getsemani 
Venerdì 31 marzo 15.30 – 16.30 Incontro per la IIa IVa di Casale e Va Elementare di 

Casale e Ramate, all’Oratorio.  
Sabato 1 marzo 10.30 – 11.30 Catechismo per un gruppo di IIIa Elementare di 

Casale. 
 

INCONTRO ANIMATORI CENTRO ESTIVO 
Domenica 2 aprile dalle ore 15.00 alle ore 17.00, presso l’Oratorio “Casa del Giovane” di 
Casale, gli animatori dei Grest sono invitati al secondo incontro di formazione sul tema 
“Animazione … la sfida ai ragazzi”. Ricordiamo agli animatori del Centro Estivo di Casale 
che dovranno essere presenti almeno a tre incontri dei quattro organizzati dall’ Unità 
Pastorale Missionaria 15. 
 

QUARESIMA DI MERCOLEDI’ “UPM 15” 
Mercoledì 29 marzo alle ore 20.45 l’UPM 15, presso L’Oratorio S. Nicola di Ornavasso, 
organizza un incontro sul tema “Missione Ciad, progetto costruzione scuola”. Sono invitate 
tutte le comunità cristiane dell’UPM 15 di Gravellona Toce. 

UOVA DI PASQUA DELL’ OFTAL 
Dopo le S. Messe di Sabato 25 e domenica 26 marzo, alle porte della chiesa ci saranno degli 
incaricati a distribuire le uova di cioccolato per conto dell’OFTAL diocesana. Il ricavato delle 
offerte (€ 7.50 cadauno) verrà devoluto, tramite la Fondazione Oftal “Adriano Crepaldi Onlus”, 
a favore di ammalati e anziani che, volendo partecipare al pellegrinaggio Oftal a Lourdes, 
hanno bisogno di un aiuto economico.  

RECITA DEL S. ROSARIO IN FAMIGLIA 

Lunedì 27 marzo alle ore 20.45, presso la famiglia di Ranghino Nadia a Ricciano si recita il 
S. Rosario. 

 

ALLESTIMENTO BANCO DI BENEFICENZA FESTA DI S. GIORGIO 
Per l’allestimento del Banco di Beneficenza si accolgono doni di ogni tipo (purché siano in 
condizioni “degne”). In particolare sono gradite bottiglie di vino, complete di etichetta 
commerciale. 

FESTA DI S. GIORGIO – TORTA DEL PANE 
In occasione della Festa patronale si raccolgono, in casa parrocchiale, gli ingredienti per la 
tradizionale “torta del pane”: 
 

amaretti, latte, limoni, uova, cioccolato fondente, vanillina. 
 

In alternativa si può fare un’offerta che servirà a procurare tutto l’occorrente. 


